
La scatola generosa 
 

Una mattina qualunque, di un giorno qualunque, si è vestita 

di gioia! 

Noi alunni delle classi quinta C della Scuola Primaria “R. 

Scardigno” abbiamo sentito la voce tremante, e mai così 

piacevole, della maestra che ci ha comunicato la splendida 

notizia del nostro secondo posto al concorso “La Scatola 

Generosa”. E’ così che i sorrisi, nascosti dietro queste 

ormai inseparabili mascherine, sono passati ad illuminare i 

nostri occhi che si cercavano avidamente in un unico 

abbraccio!  

Facciamo un passo indietro… 

Il nostro viaggio è cominciato con l’adesione al progetto “Una costellazione luminosa. Le 

parole di AIRC per stare bene”, la grande campagna educativa realizzata dalla fondazione 

AIRC per la ricerca sul cancro in collaborazione con “Librì progetti educativi” per la 

diffusione della cultura della salute e della 

prevenzione. 

Il percorso interdisciplinare ha seguito le parole-chiave 

selezionate dalla fondazione: cellula, movimento, 

dono, ricerca, alimentazione, cura, ambiente e futuro 

perché crediamo fermamente che i temi della ricerca e 

dell’impegno siano centrali nell’educazione 

considerando anche che, mai come in questo momento particolare, sono in gioco la salute 

e una società improntata al bene comune. 

Le cellule, più piccole di una caccola, si dividono per riprodursi, un lavoro di squadra che 

dura tutta la vita; le nostre sono risultate a portata di mano tra 

Arte e Tecnologia e ne abbiamo realizzate diverse con 

materiale di recupero. 

Il movimento, in palestra o nel cortile della scuola, con una 

palla o semplicemente passeggiando…  L’importante è fare 

attività fisica per ritrovare anche il sorriso; in squadra ci siamo 

cimentati per inventare un gioco e coltivare il gusto di stare 

insieme. E poi? Vicino ai fornelli in tutta sicurezza… alla 

scoperta delle caratteristiche del tessuto osseo tra Scienze ed 



Educazione fisica. 

Il dono e la ricerca. A dicembre, cervelli e mani in azione per 

la creazione di oggetti natalizi meravigliosi; il ricavato del 

mercatino, allestito nei pressi della scuola, è andato a 

sostenere la fondazione AIRC. E’ stata l’occasione per 

riflettere sulle azioni generose che ci sono capitate o che 

avremmo voluto fare per cui abbiamo creato “La scatola 

generosa”, l’elaborato del concorso, consistente in una 

scatola contenente produzioni scritte personali e segrete… Il 

contenitore è stato realizzato dallo sviluppo di un prisma a base esagonale tra Matematica 

e Lingua italiana. 

L’alimentazione, provando e sperimentando ricette sane per 

essere in forma! Abbiamo prima ragionato sulle regole alla 

base di una sana dieta e poi ci siamo cimentati in merende 

salutari con tanta frutta e verdura tra Ed.Civica e Scienze, 

perché prevenire è meglio che curare! 

Cura, ambiente e futuro, prendendoci cura delle nostre 

passioni e di ciò che ci circonda, rispettando la natura e 

proteggendo anche i nostri amici animali.  E’ così che ci 

siamo recati presso il Centro recupero delle tartarughe 

marine della nostra città per una visita guidata e un laboratorio sui nodi marinari un tantino 

“complicato e intrecciato”. 

L’elaborato finale del concorso è stato completato con un 

reportage fotografico a classi aperte, quinta B e quinta C, che 

ha fatto la differenza perché la giuria ci ha premiato con una 

fotocopiatrice ed esprimendosi così nella mail della notifica: 

 ” Per essersi impegnati a mettere in pratica le stelle di AIRC e 

aver raggiunto risultati concreti, anche grazie alla 

collaborazione con la classe parallela. L’integrazione con le 

attività ed esperienze durante l’anno scolastico ha reso il 

percorso in classe un momento di riflessione 

straordinario di cui l’elaborato dà evidenza.” 

Non possiamo che essere felici di questo risultato 

tanto inatteso quanto desiderato! 

 


